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Con tutto ciò che è necessario per lo studio 
della Teologia spesso si corre il rischio di 
mettere da parte i fondamenti, ossia la Ri-
velazione. Come cristiani possiamo occu-
parci di Teologia solo perché la nostra è 
una religione rivelata. Ed è proprio la Rive-
lazione, attraverso le Sacre Scritture e at-
traverso il Verbo che si è fatto carne che a 
noi è consentito conoscere Dio. A Tomma-
so che chiede a Gesù: “Mostraci il Padre e 
ci basta!” Gesù risponde: “Chi ha viso me 
ha visto il Padre”. 

������������	
���
���

����������������
��������	��

�����
���������������

In collaborazione con 
Comune di Desulo, Centro Commerciale Naturale Gennargentu, associazioni 

culturali, commercianti e  artigiani del paese.  
 

VVVENERDÌENERDÌENERDÌ   31 31 31 OTTOBREOTTOBREOTTOBRE   ALLEALLEALLE   OREOREORE   18,3018,3018,30,  ,  ,  Vecchia Chiesa Sant’Antonio Abate 

Festival Èntula a cura dell’associazione Lìberos,  
con la presentazione de I I I FIGLIFIGLIFIGLI   DELLADELLADELLA   RRREPUBBLICAEPUBBLICAEPUBBLICA. U. U. UNNN’’’INVETTIVAINVETTIVAINVETTIVA      

di e con Maurizio Maggiani 
 

SSABATOABATO1 1 NOVEMBRENOVEMBRE  DALLEDALLE  OREORE  16,00   16,00     
Premio Letterario della Montagna Montanaru, XXIII edizione.  

SSABATOABATO  1 1 NOVEMBRENOVEMBRE  DOPODOPO  LELE  18,3018,30  
Seconda Rassegna dell’Organetto e del Folkl 
 

DDOMENICAOMENICA  2 2 NOVEMBRENOVEMBRE  
la serata sarà dedicata ai muttos,  
con la presentazione del cd di Muttos d’Ennargentu di Davide Peddio    
Spettacoli musicali, a cura dell’Associazione Brincamus,  
lungo tutto il paese per accompagnare e allietare i visitatori.   

Auguri a ... 
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Per il loro primo  
Compleanno 
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«Questa è la prima volta che esco dall'Europa, in genere mi 
mandavano in giro per seguire convegni o per sensibilizzare 
la gente a sostenere l'organizzazione. Ora che sono qui devo 
fare la maggior parte degli interventi per cose che non riguar-
dano la mia specializzazione e in due mesi ho fatto più pun-
ture che non interventi chirurgici. Questo villaggio è compo-
sto completamente da uomini e donne di etnia Hmong. Non 
sono graditi alle istituzioni e cercano di cacciarli fuori dallo 
stato oppure abbandonati a se stessi, senza nessuna assisten-
za. Noi abbiamo un campo dall'altra parte del confine, nel 
Vietnam, e ci concedono di venire qui a prenderci cura degli 
ammalati. I più piccoli cerchiamo di portarli via, c'è una mis-
sione protestante che li può seguire e insegna loro a leggere e 
scrivere, così quando saranno adulti potranno provare a cam-
biare questa società. Il nostro quartier generale è il piccolo 
ospedale, dove possiamo fare entrare tutti coloro che hanno 
bisogno, però noi possiamo solo dare cure mediche, ci è stato 
proibito di passare viveri o di insegnare a leggere e scrivere».  
Ero sbalordito. Ho sentito parlare molto di persone che dedi-
cano la loro vita alla missione nei poveri, in genere però, 
sono tutti missionari cattolici e organizzazioni di tipo cristia-
no. Ad essere sinceri, ho sentito parlare spesso anche di Me-
dici Senza Frontiere, ma anche questa organizzazione la ve-
devo sempre legata ad una ideologia di origine clericale. La 
perfezione dell'ignoranza la raggiunsi subito dopo con una 
considerazione che per me era di alto livello. Dissi: «Sono 
convinto che questa esperienza ti servirà molto nella vita e, 
quando tornerai nel nostro mondo occidentale, riuscirai a 
svolgere la tua professione medica con più decisione!». La 
sua risposta: «A dire la verità non penso molto ad essere mi-
gliore nella professione. Quando ho scelto di venire qua, l'ho 
fatto perché mi hanno detto che c'era bisogno. Del resto a 
loro un neurochirurgo non serve quasi mai, serve più una 
persona che sappia sorridere e riesca a farli sorridere; a volte 
anche uno sciroppo per la tosse restituisce coraggio e pazienza per subire le ingiustizie». 
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“Non è infatti per me un vanto 

predicare il Vangelo,  

è un dovere” (1 Cor 1,26a) 
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“Da questo tutti sapranno che 

siete miei discepoli, se avete 

amore gli uni per gli altri”  

(Gv 13,35) 
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Domenica XXIX T.O. 

verde 

9,00 Ovolaccio 

10,00 Asuai 

11,15 Issiria  

Bassu Peppino e Bonaria 

Floris Francesca (I anniversario) 

Peddio Maria ( I anniversario) 
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Feria della XXIX  

Settimana 
verde 

17,00 Asuai 
 
8,30 Issiria 

Deidda Ciriaco e Maria 
 
Greca, Grazia, Luigi e Giuseppe 
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Feria della XXIX  

Settimana 
verde 

17,00 Ovolaccio 
 
8,30 Issiria 

San Giovanni Paolo II 
 
Mariangela e Antioco 
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Feria della XXIX  

Settimana 
verde 

8,30 Asuai 
 
18,00 Issiria 

 Puddu Salvatore e f.d.  
 
Ringraziamento 

�����������
Feria della XXIX  

Settimana 
verde 

8,30 Ovolaccio 
 
18,00 Issiria 

Secci Chicco e Costantino 
 
Brodu Giovanni, Salvatore e PierPaolo 
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Feria della XXIX  

Settimana 
verde 

17,00 Asuai 
  
8,30 Issiria 

Zanda Caterina e Floris Giovanni 
 
Ringraziamento, per la Madonna 
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Feria della XXIX  

Settimana 
verde 

17,00 Ovolaccio 
 
18,00 Issiria 

Fulgheri Umberto ( I anniversario) 
 
Zanda Francesco ( 30° giorno) 

9,00 Ovolaccio 

10,00 Asuai 

11,15 Issiria  

Lai Liberato 

Pintore Pietro, Giovanna e f.d.  

Brodu Giovanni ( I anniversario) 
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Domenica XXX T.O. 

verde 
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Numeri utili 
Casa Parrocchiale:  

 0784.194 6117 
Cellulare don Gianni: 

 347.8945918 
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IN SETTIMANA… 
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Cari fratelli e sorelle, 
 

oggi c'è ancora moltissima gente che non conosce Gesù Cristo. Rimane perciò di grande urgenza la 
missione ad gentes, a cui tutti i membri della Chiesa sono chiamati a partecipare, in quanto la Chiesa è 
per sua natura missionaria: la Chiesa è nata "in uscita". La Giornata Missionaria Mondiale è un momen-
to privilegiato in cui i fedeli dei vari continenti si impegnano con preghiere e gesti concreti di solidarietà a 
sostegno delle giovani Chiese nei territori di missione. Si tratta di una celebrazione di grazia e di gioia. 
Di grazia, perché lo Spirito Santo, mandato dal Padre, offre saggezza e fortezza a quanti sono docili alla 
sua azione. Di gioia, perché Gesù Cristo, Figlio del Padre, inviato per evangelizzare il mondo, sostiene 
e accompagna la nostra opera missionaria. Proprio sulla gioia di Gesù e dei discepoli missionari vorrei 

offrire un'icona biblica, che troviamo nel Vangelo di Luca (cfr 10,21-23).            ����������	
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Inaugurazione  

dell’Anno dell’Oratorio 
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Chiesa di San Sebastiano 
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e attività per l’anno sociale 
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e rinfresco per tutti. 


